[image: image1.png]




comunicato stampa

Ferrara, 25 luglio 2013
Hera partecipa a FESTEBA’ e a Estate Bambini

Laboratori, raccolta differenziata e una ‘mini casa dell’acqua’: tante le iniziative organizzate dalla Multiutility per promuovere buone pratiche coinvolgendo piccoli e adulti.

Diffondere buone pratiche legate alla sostenibilità, senza trascurare gioco e divertimento. Con questi obiettivi Hera parteciperà anche quest’anno a ‘Estate Bambini’, l’evento di fine estate (4-11 settembre) atteso dai piccoli e dalle loro famiglie. La Multiutility, sponsor della manifestazione, proporrà diverse iniziative: laboratori, raccolte differenziate e una ‘mini casa dell’acqua’, capace di erogare gratuitamente acqua liscia, gassata e rinfrescata. 
La ‘casina dell’acqua’ si troverà nella piazza dell’Acquedotto, a disposizione dei piccoli ospiti e delle loro famiglie.

Estate Bambini, all’interno della quale si colloca il progetto “Festebà”, è il momento ideale per promuovere tra i più giovani l’attenzione alle risorse naturali e, più in generale, all’ambiente. A questo importante progetto Hera darà un contributo significativo anche attraverso i suoi laboratori didattici. Hera inoltre collocherà nella piazza alcune isole ecologiche, nelle quali sarà possibile conferire i rifiuti opportunamente separati e ricevere informazioni sulle raccolte differenziate.
Quest’anno, nel corso di Estate Bambini, in omaggio ai clienti domestici che conferiranno una modica quantità oli alimentari  usati, verranno consegnate pratiche tanichette colorate da 5 litri che servono a raccogliere gli oli comunemente utilizzati in casa per gli alimenti (in Italia se ne stima un consumo pro-capite annuo di 5 kg)  quali l’olio della frittura, dei vasetti, del tonno. La tanica, una volta piena, deve essere portata alla stazione ecologica di Hera per essere svuotata negli appositi contenitori. La tanica viene poi riportata a casa per continuare ad essere utilizzata.

Anche l’olio vegetale usato può rappresentare, se raccolto in modo differenziato, oltre ad un vantaggio di carattere ambientale anche una fonte di risparmio energetico perché, ad esempio, è possibile dopo processi di rigenerazione riutilizzarlo a livello industriale, Invece, immesso nell’ambiente, rappresenta una fonte di inquinamento per il sottosuolo, rendendo inutilizzabili pozzi di acqua potabile, alterando il gusto dell’acqua, impedendo l'ossigenazione e compromettendo la sopravvivenza di flora e fauna.



